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Articolo 1 

Il C.S.E.N settore cinofilia, provvede con la struttura e con i Formatori e tecnici indicati nel sito 

CSENCINOFILIA, nonché relative indicazioni fornite dal disciplinare dell’Accademia di formazione di 

disciplina, al patrocinio ed il coordinamento dei corsi di formazione ed aggiornamento delle Unità 

Cinofile relative alla disciplina “Soccorso Sportivo in Acqua”. 

I docenti devono essere abilitati e scelti dal personale tecnico di “Soccorso sportivo in acqua”. 

I formatori e tecnici di cui sopra partecipano di diritto al controllo sul regolare svolgimento del corso in 

itinere, nonché presiedere la commissione esaminatrice per la verifica di fine corso qui di seguito 

indicata in art. 7. 

Il Corso si attiva presentando la Richiesta di autorizzazione tramite apposito modulo, al Referente 

Nazionale di disciplina, indicando altresì il corpo docente proposto, che dopo aver valutato la pratica con 

esito (nulla osta) positivo la inoltrerà al Comitato Provinciale competente e all’Ufficio Formazione 

Nazionale.  

L’attivazione del Corso sarà protocollata.  

 

Articolo 2 
I requisiti necessari per l’abilitazione dei Tecnici e successiva attivazione dei Corsi da parte della 

Associazione Organizzatrice dovranno essere dichiarati al Referente Nazionale di disciplina per il 

necessario rilascio del nulla osta: 

- Indicazione della struttura operante (Terra – Acqua) 

- Indicazione delle attrezzature per lo svolgimento del Corso 

- Risorse umane disponibili per assistere sia in termini logistici che di supporto tecnico, il regolare 

svolgimento del Corso (Addetti al materiale, Motoristi, Figuranti) 

- Invio del materiale didattico oggetto del piano di studi del Corso da effettuare al Referente 

Nazionale di disciplina 

- Lo svolgimento del Corso dovrà avvenire nella struttura dichiarata, sia per il lavoro a terra (campo di 

lavoro attrezzato), che per il lavoro in acqua (Lago, Mare); l’utilizzo eventuale della piscina deve 

essere contenuto rispetto alla tempistica indicata sul piano di studio e non sarà calcolato nel 

computo delle ore previste per il lavoro in acqua che deve essere rispettato nello specchio d’acqua 

(lago/mare) prescelto. 

- Tutte le criticità eventualmente emerse in corso d’opera, di qualsiasi natura e genere, devono 

essere immediatamente segnalate al Referente Nazionale di disciplina per l’opportuno seguito 

- Lo svolgimento del Corso dovrà indicare una data certa di inizio con altrettanta data certa di fine 

corso, mettendo in calendario anche la data dell’esame finale; salvo cause di forza maggiore, le 

tempistiche dichiarate devono essere rispettate, fermo restando l’obbligo della segnalazione di 

criticità come sopra trattato. 

 

Articolo 3 
I requisiti necessari per la partecipazione del candidato ai corsi, preventivamente sottoposto ad una 

prova di ammissione sono: 

• Conduttore maggiorenne 

• Conduttore minorenne con atto di assenso/liberatoria sottoscritto da entrambi i genitori, e 

accompagnati da un genitore. 

• Non aver riportato condanne penali per maltrattamento di animali 

• Avere in atto una polizza assicurativa per la responsabilità civile del cane in conduzione 

• Aver sottoscritto, prima dello svolgimento delle attività didattiche e/o valutative del C.S.E.N una 

specifica dichiarazione per l’assunzione di responsabilità, ai sensi dell’art. 2052 del C.C., 

riguardanti eventuali danni arrecati dall’unità cinofila a persone e/o cose anche durante lo 

svolgimento delle stesse attività 

• Certificato di buona salute rilasciato dal Medico Curante  

• Capacità natatoria  

 

Articolo 4 
I requisiti necessari per la partecipazione del cane ai corsi, preventivamente sottoposto ad una prova 

di ammissione sono: 

Idonee caratteristiche fisiche allo svolgimento delle attività, qualsiasi razza e meticci, ad esclusione dei 

soggetti inclusi nelle vigenti norme di legge, relative alla tutela dell’incolumità pubblica e riguardante 

l’aggressione dei cani, emanate dai Ministeri competenti 

• Essere in possesso di documento di riconoscimento con chip leggibile 

• Certificato di buona salute rilasciato dal veterinario 

• Vaccinazioni in regola con l’età del soggetto 

• Età non inferiore a mesi 10, qualsiasi razza e/o meticci 



 

Articolo 5 
La documentazione comprovante i requisiti per la partecipazione al Corso, indicati in Articolo 3 – 4 

(Requisiti candidato/cane) dovranno essere raccolti e conservati in apposito fascicolo del binomio in 

formazione, per il quale la Commissione Esaminatrice potrà accedervi per il controllo in sede di esame 

 

Articolo 6 
Esclusioni per la partecipazione al corso: 

Cane 

-  portatori di malattie virali, a discrezione del veterinario competente 

- malattie infettive (Dermatiti, rogne ed altre patologie) 

-  visibilmente non idonei allo svolgimento delle attività (infortunati o con problemi ereditari) 

-  affetti da patologie cardiache, oculari e ortopediche e/o presentano amputazioni di arti, a    

discrezione del veterinario competente 

- non in regola con le vaccinazioni di legge  

- in gravidanza 

Conduttore 

- Sono esclusi altresì dalla prova di ammissione dal corso, tutti i candidati che dimostrano violenza 

e/o coercizione nei confronti del proprio cane ed altrui 

 

Articolo 7 
Prova di ammissione 

Tutte le unità cinofile devono superare una prova di ammissione alle attività formative. 

Le modalità sono le seguenti: 

- Valutazione, alla presenza dell’istruttore tecnico abilitato, del possesso dei requisiti necessari 

all’Unità Cinofila per la partecipazione in piena sicurezza. 

- Identificazione a mezzo microchip del cane 

- Esercizi basilari di condotta a terra con e senza guinzaglio; principali comandi di obbedienza 

generale 

- Grado di socializzazione con gli altri soggetti 

- Manipolazione, reattività ai comandi, piacere nel lavoro 

L’esito è comunicato, alla conclusione della prova, dall’Istruttore e/o Tecnico ad ogni singolo 

conduttore, al fine di condividere e concordare anche eventuali percorsi formativi alternativi/preventivi 

per colmare eventuali lacune riscontrate 

 

Articolo 8 
Verifiche finali del Corso 

Di norma, la Commissione esaminatrice sarà costituita dal Responsabile Nazionale di disciplina o suo 

delegato. 

Il Docente Tecnico organizzatore del Corso fungerà da relatore. 

L’esame di verifica finale del Corso prevede, l’esecuzione dei principali esercizi acquisiti dal binomio in 

formazione articolati su: 

- Questionario di valutazione con domande a risposta aperta e chiusa (Materie di insegnamento) 

- Colloquio teorico sulle materie di insegnamento 
- Prova pratica, dimostrazione degli esercizi acquisiti ed effettuati dal binomio in formazione, 

mediante una sessione di attività pratica relativa ai Brevetti Sportivi previsti dal Regolamento, 

oggetto del piano di studi prescelto (Primo – Secondo livello) 

 

Articolo 9 
A fine corso, il Responsabile della Associazione organizzatrice provvederà all’invio del verbale di fine 

corso al Responsabile nazionale di disciplina per l’archiviazione agli atti ed i disbrighi burocratici del 

caso. 

Il verbale dovrà riportare: 

- Dichiarazione di fine corso 

- Elenco/carico dei partecipanti 

- La Commissione Esaminatrice provvederà a completare il verbale con l’esito della verifica 

dichiarando la conclusione del Corso 

 

Articolo 10 
Il presente disciplinare è soggetto a revisioni periodiche, in occasione di eventuali criticità e 

problematiche di varia natura riscontrate nello svolgimento del corso; il personale tecnico di disciplina 

provvederà alle opportune variazioni e/o correzioni di sorta, per il costante miglioramento delle 

prestazioni.  

 



 

Articolo 11 

Piani di studio dei Corsi Propedeutici 

Sono previsti TRE distinti livelli formativi 

 Modulo Corso propedeutico primo livello 

(40 ore complessive) – Rif. Regolamento Brevetti Sportivi e 

Gare Nazionali 
Teoria in aula oppure online. (5 ore) Può essere organizzato anche con Associati non iscritti al Corso in 

qualità di “uditori”) 

Il materiale didattico (dispense, slides, ecc.) deve essere consegnato ai discenti 

Lavoro in acqua operativo/sportivo  

Abbigliamento e strumenti conduttore – cane 

Regolamento delle prove per il conseguimento dei brevetti sportivi e Gare Nazionali 

Addestramento Vs. Educazione 

Cenni alle tecniche di apprendimento e condizionamento 

 

Pratica (pratica 35 ore) – primo approccio e tecniche al lavoro a terra del binomio  

Condotta a guinzaglio e senza guinzaglio, posizioni di base (terra, resta, richiamo con Conduttore a 

distanza) 

Riporto – di oggetti 

Interazioni con il figurante 

Interazione con il natante/gommone 

Primo approccio e tecniche al lavoro in acqua del binomio (Obbligatorio per i soggetti operanti l’uso 

del giubbotto galleggiante omologato) – Conduttore – Figurante - Motorista 

Approccio all’acqua e nuoto – Cane 

Riporto di oggetti  

Invio sul figurante  

Approccio alla discesa/tuffo da un natante – gommone  

Recupero di natante da riva 

            Modulo Corso propedeutico secondo livello  

(40 ore complessive) – Rif. Brevetti Sportivi e Gare Nazionali 
Teoria in aula oppure online. (2 ore) Può essere organizzato anche con Associati non iscritti al Corso in 

qualità di “uditori”) 

Il materiale didattico (dispense, slides, ecc.) deve essere consegnato ai discenti 

Regolamenti – Disciplinari di formazione – Qualifiche Tecniche 

Percorsi formativi 

Pratica (pratica 38 ore) – tecniche al lavoro a terra del binomio  

Approfondimenti specifici per conseguire prove di brevetto di livello superiore al primo 

Condotta senza guinzaglio, posizioni di base (terra, resta, richiamo con Conduttore a distanza) 

Interazioni con il figurante 

Interazione con il natante/gommone 

Apporti di oggetti 

Primo approccio e tecniche al lavoro in acqua del binomio (Obbligatorio per i soggetti operanti l’uso 

del giubbotto galleggiante omologato) – Conduttore – Figurante - Motorista 

 Invio sul figurante  

Approccio alla discesa/tuffo da un natante – gommone  

Recupero del figurante da gommone 

Apporti di mezzi di salvataggio  

Pianificazione dei Corsi propedeutici 

La cronologia ed il calendario delle materie da trattare indicate nei moduli spettano agli Organizzatori 

del Corso e dovranno essere notificate ai discenti. (Data, orario tipologia delle lezioni). 

Per il modulo teorico è preferibile effettuarlo in unica soluzione, in caso di docenza in aula, mentre è 

preferibile programmare incontri online di due ore cadauno. 

Per i moduli che riguardano gli aspetti pratici possono essere pianificati ed intercalati tra le attività “a 

terra” e “acqua” secondo un criterio logistico ed ergonomico adeguato. 

L’attività in acqua deve essere effettuata sullo specchio d’acqua idoneo dichiarato, salvo casi di rara 

eccezione che prevedono l’uso di una piscina che comunque potrà essere utilizzata per breve periodo 

secondo già quanto indicato. (Vedi art. 2) 

A fine Corso, gli Organizzatori potranno prevedere eventuale e idoneo periodo di tirocinio per i discenti, 

onde migliorare i comportamenti appresi e/o risolvere eventuali criticità emerse. (adesione facoltativa) 

Esame finale di fine Corso PRIMO LIVELLO – Rilascio attestato di partecipazione di disciplina 

riconosciuta C.S.E.N – OPERATORE DI PRIMO LIVELLO SOCCORSO SPORTIVO IN ACQUA 



1) Il Candidato che intenderà proseguire nel percorso e nelle attività C.S.E.N potrà optare di essere 

esaminato alla prima sessione utile dei brevetti sportivi, effettuando la prova relativa al primo 

livello e/o secondo i criteri di iscrizione indicati nel Regolamento. In tale occasione, per la quale il 

candidato stesso dovrà assumere specifico impegno, si svolgerà l’attività di verifica prevista e sarà 

dichiarata la conclusione del Corso. 

2) Il Candidato che non intende partecipare alle sessioni di brevetto dovrà sostenere l’esame finale 

secondo le indicazioni previste nel presente disciplinare; in tale ipotesi, in caso di favorevole 

superamento dell’esame, sarà rilasciato il brevetto sportivo di PRIMO LIVELLO e sarà dichiarata la 

conclusione del Corso. 

Eventuali Brevetti di livello superiore dovranno essere effettuati alle specifiche sessioni organizzate 

nel Calendario eventi 

Esame finale di fine Corso SECONDO LIVELLO – Rilascio attestato di partecipazione di disciplina 

riconosciuta C.S.E.N – OPERATORE DI SECONDO LIVELLO SOCCORSO SPORTIVO IN ACQUA 

1) Il Candidato potrà optare di sostenere l’esame di verifica finale secondo le indicazioni previste nel 

presente disciplinare; in tal caso sarà rilasciato l’attestato di partecipazione e sarà dichiarata la 

conclusione del Corso 

2) Il Candidato, qualora abbia già conseguito brevetti sportivi di primo e secondo livello, potrà optare 

di essere esaminato alla prima sessione utile dei brevetti sportivi, effettuando la prova relativa al 

terzo livello e/o secondo i criteri di iscrizione indicati nel Regolamento. In tale occasione, per la 

quale il candidato stesso dovrà assumere specifico impegno, si svolgerà l’attività di verifica prevista 

e sarà dichiarata la conclusione del Corso. 

 

 

Modulo Corso propedeutico FIGURANTE DI DISCIPLINA   

(16 ore complessive 1 week-end) – Rif. Regolamento Brevetti 

Sportivi e Gare) 
 L’attivazione del Corso è vincolata alla verifica di reali esigenze tecniche e logistiche del 

settore, valutate dal Responsabile nazionale di Specialità, coadiuvato da due Istruttori Cinofili 

di disciplina che avranno il compito di relazionare e segnalare eventuali necessità. 

Il corso si pone l’obiettivo di uniformare il livello dei figuranti, caratterizzato dalla messa in atto 

di procedure standard fra tutti gli atleti cinofili interessati. 

A seguito dell’esito favorevole del Corso effettuato, saranno pubblicati sul sito CSENCINOFILIA 

apposito Albo “Figuranti di disciplina”.  

 

Per accedere al corso Figurante di disciplina Soccorso Sportivo in Acqua, una volta 

approvato, occorre avere i seguenti requisiti minimi: 

• Fare parte di una Associazione affiliata al C.S.E.N 

• Essere in regola con il tesseramento C.S.E.N dell’anno in corso 

• Avere comprovate capacità natatorie 

Svolgimento del Corso Figurante di disciplina Soccorso Sportivo in Acqua  

MODULO TEORIA  

 Introduzione al ruolo di figurante 

 Ruolo del figurante in addestramento, in gara 

 Comportamento e apprendimento  

 L’attrezzatura 

 Le posizioni 

 Regole di comportamento 

 I Regolamenti 

  Conclusioni 

                   MODULO PRATICA 

 Comportamento del Figurante “Cosciente” 

 Comportamento del Figurante “Incosciente” 

 Comportamento del Figurante sul gommone 

 

Svolgimento dell’esame: 

 prevista una prova scritta, orale e pratica. 

Il Candidato che ha superato con esito favorevole l’esame finale dovrà effettuare un periodo 

di tirocinio esercitando l’attività di figurante alla prima sessione utile dei brevetti sportivi, 

salvo diversi accordi con il Responsabile nazionale di disciplina. I Giudici di gara dell’evento 

valuteranno l’operato del candidato ed in caso di esito favorevole dovranno procedere a 

verbalizzare l’avvenuto tirocinio ai fini del rilascio della qualifica all’interessato. 



 


